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Viaggio nel mondo cattolico anti-sistema: nel mirino anche il Pontefice

´No-vax e no-Franxª
Quei tradizionalisti
contro i vaccini e il Papa

IL CASO

Bruno Viani/ GENOVA

I
l Covid si Ë portato via a 
soli 51 anni il parroco ge-
novese di Santo Stefano, 
don Paolo Romeo (i fune-

rali saranno celebrati doma-
ni mattina alle 10 nella sua 
chiesa,  Ë  atteso  il  vescovo  
Marco Tasca come avviene 
per le esequie di ogni sacer-
dote). E la tragedia getta una 
luce sui un variegato mondo 
cattolico non allineato: alcu-
ne centinaia di fedeli che rim-
piangono Ratzinger, custodi-
scono le tradizioni del passa-
to e l�uso del latino. E si pon-
gono - in netta maggioranza 
-  in  posizione  anti-sistema  
nella lotta al Covid. 

Questo mix fatto di fede e 
posizioni contrarie alla scien-
za ufficiale crea quello che 
un teologo specializzato in  
Bioetica, don Michele Arami-
ni, traduce in uno slogan bril-
lantemente  irriverente:  ´Si  
puÚ riassumere cosÏ: no-vax, 
no-Franx.  Dove  il  secondo  
inow Ë a papa Francesco. 

IL LATINO E I DUE PAPI

Si parte da due elementi: il 
primo Ë la stretta alle Messe 
secondo la liturgia preconci-
liare voluta dal Papa, che ha 
relegato  il  rito  latino fuori  
dalle chiese parrocchiali (sal-
vo dispense) e subordinato 
alle celebrazioni ordinarie; il 
secondo, le aperte prese di 
posizione di Francesco a favo-
re della vaccinazione. Il mix 
ha trasformato Bergoglio in 
un nemico comune per due 
mondi in apparenza distanti.

´» un dato di fatto - ripren-
de Aramini, docente di teolo-

gia alla Cattolica di Milano - 
le persone che nel mondo cat-
tolico si oppongono al vacci-
no  sono  immancabilmente  
gli oppositori di papa France-
sco: il Papa non solo si Ë im-
munizzato, ma ha ribadito in 
modo ufficiale che il vaccino 
Ë una scelta etica e non vacci-
narsi espone a responsabilit‡ 
morali; chi col suo comporta-
mento deliberato rischia di 
causare ad altri una infezio-
ne che puÚ portare alla mor-
te, secondo la dottrina catto-
lica,  commette  un  peccato  
graveª. Come dire: il poten-
ziale  nemico  comune  a  
no-vax e tradizionalisti Ë ser-

vito su un piatto d�argento. 
E poco importa se per un 

cattolico il Papa debba esse-
re un punto di riferimento im-
prescindibile, visto che que-
sto scorcio di inizio millen-
nio vede la situazione senza 
precedenti di due Papi: uno 
regnante  e  l�altro  emerito  
uno progressista e l�altro pi˘ 
conservatore.  E  se  servisse  
una  vera  icona  cattolica  
no-vax , ecco pronta la figura 
dell�arcivescovo Carlo Maria 
ViganÚ, l�ex discusso nunzio 
apostolico diventato oggi, a 
81 anni, un sostenitore aper-
to delle manifestazioni con-
tro vaccini e green pass. 

´NOI CATTOLICI VERI NELLA TRADIZIONEª

In Liguria, la galassia dei cat-
tolici in diversa misura tradi-
zionalisti Ë una nicchia com-

posita, spazia dal ponente al 
levante ligure e conta alme-
no un migliaio di simpatiz-
zanti, un terzo dei quali fre-
quentatori pi˘ o meno abi-
tuali  delle  celebrazioni.  Il  
cuore era l�abazia di Santo 
Stefano per la quale l�abate 
parroco Paolo Romeo aveva 
ottenuto il permesso per con-
tinuare le messe in latino gi‡ 
iniziate dal suo predecesso-
re, in deroga alle restrizioni 
che escluderebbero le chiese 
parrocchiali. 

Saltando  da  una  parte  
all�altra della regione, nella 
diocesi di Albenga il vescovo 
Guglielmo Borghetti ha auto-
rizzato le celebrazioni all�An-
nunziata di Imperia, ma an-
che al santuario della Rovere 
di San Bartolomeo al mare, 
al santuario di Pratolungo di 
Albenga e nella cappella del-
le suore di clausura di Alas-
sio; a Savona Ë nata un�asso-
ciazione di fedeli che ha sede 
presso l�Oratorio di San Pie-
tro e Santa Caterina.

Nel Tigullio la sede storica 
Ë  quella  dell�Oratorio  dei  
Bianchi di Rapallo dove Gia-
nenrico De Gaetani, gi‡ presi-
dente del Centro aiuto alla vi-
ta regionale, non ha dubbi: 
´Nella  Chiesa  c�Ë  un�erme-
neutica della continuit‡, due 
modalit‡ per dire le stesse co-
se, un rito romano ordinario 
in italiano e uno straordina-
rio in latino. Ed Ë bello senti-
re che i fedeli non solo rispon-
dono al prete ma cantano in 
latinoª. Tentazioni  no-vax? 
´Io sono trivaccinato - rispon-
de - non nascondo che qui ci 
siano anche posizioni diffe-
renti, ma piuttosto parlerei 
di no-Green pass, un rifiuto 
per quella che viene conside-
rata  un�imposizione.  E  le  

Messe sono tutte con distan-
ziamento e mascherineª,

Don Paolo Romeo, parro-
co di  Santo Stefano,  era  il  
punto di riferimento a Geno-
va di questo mondo cosÏ fram-
mentato. Ma per alcuni par-
rocchiani  che  accettano  di  

parlare con qualche ritrosia 
´non ha senso fermarsi all�eti-
chetta di tradizionalista, don 
Paolo era uno prete che acco-
glieva tutti: aveva aperto la 
chiesa alle celebrazioni orto-
dosse della comunit‡ ucrai-
na e con lui era rinata un�asso-

ciazione benefica che si rif‡ 
alla  storica  Compagnia  del  
Mandilletto di Santa Cateri-
na e Ettore Vernazza, oggi as-
sistiamo centinaia di poveri. 
E poi sÏ, aveva quelle idee sul 
Covid e nessuno Ë riuscito a 
fargliele cambiareª. �

Francesca Forleo / GENOVA

Mentre, a livello nazionale, 
si discutono le nuove norme 
sulle quarantene di classe, 
in Liguria infuria la polemi-
ca tra sindacati, presidi e Ali-
sa, dopo la circolare dell�a-
zienda sanitaria regionale, 
datata 1 febbraio, che inti-
mava ai presidi di non attiva-
re le quarantene di classe pri-
ma dei provvedimenti delle 
Asl: un obbligo, per i dirigen-
ti scolastici, rigidamente in-

dirizzati dai decreti ministe-
riali e dai protocolli sulla si-
curezza  a  scuola  relativi  
all�emergenza pandemica.

L�altro ieri, Alisa, ha ema-
nato  una  direttiva.  L�idea,  
apparentemente, era di sem-
plificare la vita a dirigenti e 
famiglie: i  primi, obbligati  
compiti di iufficiali sanita-
riw,  costretti  a  conteggiare 
casi Covid e tracciamenti va-
ri e a disporre la didattica a 
distanza nei vari casi di qua-
rantena o sorveglianza atti-

va in classe. I secondi, appe-
si alle certificazioni Asl ne-
cessarie a ottenere i tampo-
ni  gratuiti,  anche alle  ele-
mentari, per poter mandare 
i bambini a scuola. 

In attesa delle nuove diret-
tive  nazionali,  orientate  a  
uniformare i criteri, ora di-
versi a seconda dei gradi d�i-
struzione, dall�asilo alle su-
periori, Regione Liguria, ha 
emanato una circolare che 
ha suscitato aspre polemi-
che nei sindacati della scuo-

la. 
Sulla scia delle difformit‡ 

di azione, tra le Asl regionali 
e le scuole, con alcuni istitu-
ti che facevano scattare la di-
dattica a distanza anche con 
meno casi di quelli previsti 
dai decreti nazionali, e altri 
costretti  ad  anticipare  le  
quarantene sulla scia dei ri-
tardi dei servizi di prevenzio-
ne territoriale, Alisa ha ten-
tanto di tagliare corto: con 
una direttiva che intimava 
ai dirigenti di inon sospen-

dere l�attivit‡ didattica nelle 
more (ritardi)  dell�adozio-
ne del provvedimento collet-
tivo di quarantena da parte 
del dipartimento di preven-
zionew.

Grande l�imbarazzo dei di-
rigenti. Anp, il sindacato na-
zionale dei dirigenti scolasti-
ci, Ë netto nel definire la di-
rettiva iillegittimaw e nell�an-
nunciare che ´fino a nuovi 
interventi  normativi  mini-
steriali si atterr‡ alle norma-
tive vigentiª. La segretaria 

regionale di Cisl Scuola Ligu-
ria, Monica Capra, Ë incre-
dula: ́ Alisa deve quantome-
no fare una precisazione sul-
la nota che pretende di sca-
valcare  norme  nazionaliª.  
´Senza contare - aggiunge 
Capra - la disattenzione poli-
tica e del ministero rispetto 
alla situazione della Liguria 
che aspetta la nomina di un 
direttore generale, dopo il  
trasferimento in Campania 
dell�ex  dirigente,  Ettore  
Acerraª. 

Regione,  dal  canto  suo,  
annuncia di stare ´lavoran-
do per fare chiarezza, man-
tenendo la volont‡ di rende-
re omogenee le procedure 
su tutto il territorio per favo-
rire la didattica in presen-
zaª. Intanto, in Asl 3, per la 
prima volta dal 10 gennaio, 
ieri sono risultate in calo le 
quarantene di classe: scese 
dalle 1.085 di 2 giorni fa alle 
1.037 di ieri. �
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Lȅabazia di Santo Stefano domina su via XX Settembre, lȅarteria commerciale pi  ̆gettonata di Genova
Sotto, il parroco don Paolo Romeo e papa Francesco

Lȅemergenza coronavirus

Quarantene nelle scuole liguri
Presidi, protesta contro la Regione
Alisa: ´Solo le Asl possono sospendere lȅattivit‡ª. I dirigenti: ´Le norme nazionali dicono altroª

Una realt‡ che sta 
emergendo dopo la 
morte di Paolo Romeo, 
prete contro il vaccino
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Sondra Coggio / LA SPEZIA

Increduli. Amareggiati. E ir-
ritati. L�uscita di Alisa (Agen-
zia ligure della sanit‡) ´ba-
sta classi in quarantena deci-
se dai presidiª, Ë suonata co-
me una beffa, alla Spezia, do-
ve le scuole sono in prima li-
nea fin dal giorno in cui Ë ini-
ziata l�emergenza sanitaria. 
» stato gi‡ detto e ridetto in 
audizione,  in  consiglio co-
munale.  I  dirigenti  hanno  
spiegato che ´l�Asl 5 ha una 
sola persona, referente per 
le scuoleª.  E ´pur facendo 
miracoliª, una sola resta. Di 
fatto ́ sono le scuole a segna-
lare i casi di positivit‡ all�Asl, 
non viceversa, accollandosi 
un pesantissimo doppio ruo-
lo, non pi˘ solo di istituzio-
ne educativaª. 

La bacchettata di Alisa ha 
creato sconcerto. » stata su-
bito  rivolta.  L�associazione  
presidi, diretta in provincia 
da Andrea Cornetto, ha rac-
colto la protesta ed ha diffu-
so una nota categorica. Te-
stualmente, ́ si contesta la le-
gittimit‡  delle  disposizioni  
impartite da Alisa, in quanto 
in contrasto con quelle mini-
sterialiª. E si chiarisce che i 
dirigenti liguri si atterranno 
alle  indicazioni  governati-
ve. L'interferenza non Ë pia-
ciuta. In sede sindacale c�Ë 

fermento. Laura Scotti, dele-
gata scuola Cgil, riassume: 
´Come sindacati scriveremo 
ad Alisa per contestare meto-
do e sostanza. Ormai la pras-
si Ë scaricare tutto sulle scuo-
le, senza nemmeno convoca-
re le sigle sindacali. Non ci 
hanno  neanche  informati,  
ma continuano a prefigura-
re carichi extra sulle scuole, 
come avessero infiniti orga-
nici e risorse. E addirittura 
fanno passare il lavoro dei di-
rigenti, in tema di quarante-

na, come fosse un arbitrio, 
quando Ë un dispositivo na-
zionale. I dirigenti ben volen-
tieri farebbero altro, se po-
tesseroª. 

Non sono proprio piaciuti 
i toni. Il preside Antonio Fi-
ni, gi‡ consulente ministeria-
le, rileva: ́ Ci siamo fatti cari-
co dei problemi, da subito, 
solo per supplire ad un vuo-
to. E ora ci trattano come se 
avessimo usurpato dei pote-
ri. Il rapporto fra Asl e scuole 
si regge su una persona. Una 

sola. La apprezziamo tantis-
simo, ma Ë una. Le informa-
zioni sui positivi le forniamo 
noi.  Le  famiglie  avvisano  
noi. PerchÈ ci siamo sempre. 
A qualsiasi oraª.La isgrida-
taw di Alisa ha generato ma-
lessere.  ´Spero  si  rendano 
conto, spero ritirino la nota 
o auspica o perchÈ Ë stata 
molto sgradevole. Non ce l�a-
spettavamo davvero. Bel rin-
graziamento, per tutto il la-
voro che ci accolliamo. For-
se il nostro errore Ë questo, 
garantire sempre sacrificio e 
collaborazioneª. 

Fini fa notare che nessun 
preside si diverte a risponde-
re alle 22 della sera, ad infor-
mare  la  sanit‡  e  disporre  
una quarantena per precau-
zione. ´Alisa ci dice di stare 
al nostro posto o riassume o 
pur sapendo bene che vor-
remmo farlo. PerÚ qualcun 
altro dovrebbe occuparsi di 
quello che ci tocca fare, poi, 
per forza di cose. PerchÈ al-
trimenti chi lo fa? E poi, cosa 
dovrebbe accadere, ora, se-
condo la nota? Se ci avvisa-
no di un caso di positivit‡, 
facciamo finta di non sape-
re? Non apriamo pi˘ la po-
sta, non rispondiamo al tele-
fono?  E  che  significa,  che  
possiamo agire in casi ecce-
zionali? Quali sono, questi 
casi?  Chiunque  abbia  una  

minima conoscenza della lo-
gica aristotelica fatica ad in-
terpretarne il sensoª. 

I presidi si aspettavano un 
ringraziamento. L�uscita di 
Alisa Ë suonata come un cef-
fone. ´» una nota inaspetta-
ta. Incomprensibile. Impron-
tata a una pericolosissima e 
inqualificabile  confusione  
fra le competenze delle auto-
rit‡ sanitarie e di quelle che 
fanno  capo  alla  pubblica  
istruzioneª.  La  dirigente  
Francesca Del Santo Ë scon-

certata, come gli altri presi-
di. ´Potrei capire se un simi-
le cortocircuito arrivasse da 
un ente minore o osserva o 
ma francamente a livello di 
alti funzionari Ë inspiegabi-
le. Noi non ci siamo mai per-
messi di disporre quarante-
ne. » una misura sanitaria. 
Noi  coinvolgiamo  sempre  
l�Asl. PerÚ a noi sta l�organiz-
zazione dell�attivit‡ scolasti-
ca. Si fa in digitale integrata, 
con due casi positivi, e in Di-
dattica  a  distanza  (Dad),  

Cna e Confartigianato chiedono di ritornare in fretta alla normalit‡

´I vaccinati sono al 90%
ora basta con il Green passª 

LE REAZIONI

Marco Toracca / LA SPEZIA

´S
tiamo  lavoran-
do ogni giorno 
all�analisi di ca-
si  e  domande  

che imprenditori e operatori  
artigiani e commerciali ci stan-
no sottoponendo. C�Ë bisogno 
di chiarezza perchÈ il clima Ë 

confusoª. Lo dice Nicola Caroz-
za, responsabile sindacale del-
la Confartigianato della Spe-
zia confermando che il centra-
lino dell�associazione di cate-
goria di via Fontevivo riceve 
decine di telefonate ogni gior-
no  dopo  l�attivazione  del  
Green  pass  base  nei  negozi  
non essenziali, misura che in-
teressa anche banche, poste e 
uffici pubblici e segue a stretto 
giro quelle per attivit‡ di servi-

zi alla persona come barbieri 
ed estetiste.

Prosegue Carozza: ´» giu-
sto partire da attivit‡ come bar 
e pasticceria per fare il punto. 
Pur  essendo  interessate  dal  
provvedimento  precedente  
del Super Green pass ricordo 
che lo stesso Ë richiesto per il 
consumo al tavolo e al consu-
mo al banco sia al chiuso sia 
all�aperto.  Per  il  servizio  da  
asport non Ë invece previsto al-

cun obbligo di green pass. » be-
ne ricapitolare perchË c�Ë mol-
ta confusione. Per quanto ri-
guarda le norme pi˘ recenti la 
vendita di pane e di prodotti 
da forno non di propria produ-
zione rientra, invece, nell�am-
bito delle attivit‡ di commer-

cio al dettaglio in esercizi spe-
cializzati e non specializzati di 
prodotti alimentari e bevande 
che sono esentati dall�obbligo 
del Green passª. 

Precisa: ´Le attivit‡ stretta-
mente  artigiane,  facciamo il  
caso  del  calzolaio  in  senso  

stretto che non ha vendita di 
scarpe  ma  solo  riparazione,  
non richiedono il Green pass 
come del resto l�autoriparato-
re o il carrozziereª. Sottolinea: 
´Le norme sono complesse i ca-
si tanti ed Ë certo che l�auspicio 
sia  quello  di  poter  tornare  
quanto prima alla normalit‡. 
C�Ë una certa inquietudine nel-
le persone ormai Ë palpabile. I 
dispositivi sono state adottati 
con lo spirito di emergenza an-
tipandemica ma adesso si po-
trebbe iniziare a pensare a uno 
snellimento per un ritorno pro-
gressivo alla normalit‡ª.

Gli fa eco Angelo Matellini, 
direttore della Confederazio-
ne Nazionale dell�Artigianato 
(Cna)  della  Spezia:  ´Quello  
che pi  ̆disturba Ë il fatto che si 
tratti  di  un  provvedimento  
pensato in un contesto, quello 

Gelo tra presidi e Alisa
´Ci hanno lasciati soli
e ora ci rimproveranoª
LȅAgenzia regionale della sanit‡ dice stop alle quarantene decise dalle scuole
Lȅassociazione dei dirigenti scolastici sottolinea le gravi difficolt‡ operative

la novit‡ asl 5 per il mondo didattico

Un gruppo di alunni in piazza Verdi

Un controllo effettuato in modo digitale
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quando i casi sono tre. Que-
sto Ë quello che ci Ë stato indi-
cato, questo facciamoª.

I presidi spezzini comun-
que ´si atterranno alle indi-
cazioni del ministeroª. Del 
Santo spiega: ́ Le competen-
ze sulla scuola non sono di 
Alisa. Peraltro Ë una materia 
in movimento, c�Ë gi‡ abba-
stanza confusione. Lo sanno 
tutti, che dal rientro a scuola 
siamo  stati  assolutamente  
soli  nell�affrontare  le  que-
stioni legati ai contagi. I pri-

mi provvedimenti ci sono ar-
rivati molto dopo. E tutti san-
no che siccome la Asl 5 ha 
una sola referente, pur enco-
miabile, l�organizzazione Ë 
tale per cui noi riceviamo i 
provvedimenti  di carattere 
sanitario solo a seguito di no-
stre  segnalazioni  e  mai  al  
contrario. PerchÈ i familiari 
ci trovano a qualunque ora 
anche dopo le 22. Questa Ë 
la realt‡. Non ce ne sono al-
treª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

i numeri della pandemia

Scuole e Covid-19:
il contagio corre
Booster a 113 mila

Monsignor Palletti ricorda lȅimportanza delle regole antipandemia
Sui social impazzano i commenti sulla protesta del parroco a Bolano

Il vescovo bacchetta
i sacerdoti no-vax 
´Rispettare le normeª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Nella settimana compresa 
tra il 26 gennaio e il primo 
febbraio gli  scolari e stu-
denti positivi al Covid-19 
erano  1008.  Nella  stesso  
periodo c�erano anche 77 
persone tra insegnanti e ad-
detti scolastici contagiati. 
Questa situazione ha pro-
vocato 161 classi in quaran-

tena e  altre  70 in  sorve-
glianza attiva con testing. 
In pratica 1716 studenti in 
isolamento ed altri 525 in 
sorveglianza attiva. 

Nelle scuole spezzine il 
Covid-19 continua a galop-
pare e l�attenzione Ë altissi-
ma. Ieri in provincia ci so-
no stati 526 nuovi tamponi 
positivi ed Ë deceduta una 
signora di 78 anni. In tutto 
gli spezzini malati di Co-
vid-19 ieri sera erano 6055 
e il numero degli studenti 
resta alto.  Negli  ospedali  
della provincia i pazienti ri-
coverati sono 78 dei quali 
tre sono in gravi condizio-
ni nei reparti di Terapia in-
tensiva tra La Spezia e Sar-
zana. 

I vaccini anticovid som-
ministrati negli hub sono 

stati 1964 mentre le dosi 
booster  sono  arrivate  a  
113.872. Per andare incon-
tro alle esigenze degli spez-
zini a causa dell�elevato nu-
mero di utenti che non han-
no potuto recarsi all�appun-
tamento prenotato per la 
somministrazione vaccina-
le contro Covid-19, poichÈ 
in quarantena o in  isola-
mento,  Asl  5  domenica  
prossima, 6 febbraio 2022 
apre le agende e invita a 
prenotarsi attraverso i ca-
nali ordinari (online su pre-
notovaccino.regione.ligu-
ria.it, sportelli e farmacie 
che effettuano  il  servizio  
Cup di Asl5, numero verde 
800 938 818) cosÏ da poter 
recuperare la seduta di im-
munizzazione persaª. �
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delle scorse settimane, che ve-
deva un netto e costante e in-
cremento dei contagi e poi en-
trato in vigore adesso con la 
curva in forte calo. Sembra fuo-
ri tempo e questo crea disap-
puntoª. Aggiunge: ́ Il clima at-
tuale che viene ribadito anche 
da tecnici e politici che si occu-
pano della  materia  Ë  quello  
dell�auspicio di un progressivo 
disimpegno da queste norme 
visto il nuovo scenario. Alla lu-
ce di questa realt‡ modificata 
Ë comprensibile che anche so-
lo dal punto di vista psicologi-
co vi sia una grande delusione 
per quello che stiamo vedendo 
in questi ultimi giorniª. Prose-
gue: ́ Il Green pass base nei ne-
gozi Ë un aggravio per persone 
che sono gi‡ sotto forte stress. 
Si tratta di attivit‡ che stanno 
soffrendo sin dall�inizio della 

pandemia e vedono un ulterio-
re sforzo che va sulle loro spal-
le. Credo che la norma sia da ri-
vedere quanto prima perchÈ le 
condizioni igieniche e sanita-
ria sono profondamente cam-
biamento e oggi quel dispositi-
vo Ë fuori logicaª. Conclude: ́ I 
meriti di Green pass e in segui-
to della  Certificazione verde 
rafforzata sono innegabili. Ab-
biamo una percentuale di vac-
cinati  del  90%  almeno  con  
una dose e questo Ë di certo me-
rito del Green pass e di tutte le 
misure adottate. Diciamo che 
la certificazione ha fatto la sua 
opera e ora si puÚ pensare pro-
gressivamente a depotenziar-
la fino a tornare al passato. E la 
normalit‡ verso cui stiamo an-
dando Ë di certo merito di chi 
si Ë vaccinatoª. �
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IL CASO

Laura Ivani / BOLANO 

P
er alcuni  Ë un eroe. 
PerchÈ si Ë ribellato a 
una norma fatta per 
tutelare la salute del-

le persone in pandemia, ma 
che viene vissuta come una li-
mitazione della libert‡ perso-
nale. Per altri il gesto di don 
Piero Corsi, il parroco no-vax 
che l'altra mattina si Ë barrica-
to all'interno dell'ufficio po-
stale di Bolano, Ë da stigmatiz-
zare e non giustificare. Specie 
perchÈ compiuto da chi porta 
l'abito talare. 

Non Ë la prima volta che ac-
cade. Le polemiche che erano 
scoppiate a Monterosso a cau-
sa  della  decisione  di  padre  
Rocco Grippo di  appendere 
un volantino contro i vaccini 
all'ingresso della chiesa ave-
va fatto andare su tutte le fu-
rie diversi parrocchiani. Tra 
di loro anche persone che han-
no avuto decessi in famiglia a 
causa del Covid 19. Per que-
sto queste prese di posizione, 
alla luce dei molti decessi e di 
pazianti che ancora si trova-
no all'interno degli ospedali a 
causa del virus, non sono tolle-
rabili. E la curia vescovile del-
la Spezia su entrambe le vicen-
de Ë stata netta. Il vescovo dio-
cesano Luigi Ernesto Palletti 
sull'episodio accaduto a Bola-
no si Ë espresso con un comu-
nicato ufficiale. Molto sinteti-
co, ma che ribadisce il pensie-
ro della Chiesa nella lotta alla 

pandemia. Vaccinarsi Ë neces-
sario dal punto di vista sanita-
rio, ma anche dal punto di vi-
sta ́ morale e socialeª per i cat-
tolici, ha ribadito Palletti. 

Il vescovo ha ricordato ´co-
me gi‡ pi  ̆volte, nel corso del-
la presente emergenza pande-
mica, sia stata evidenziata la 
necessit‡ della corretta osser-
vanza delle leggi e norme in 
materia sanitaria,  come an-
che l'importanza morale e so-
ciale  della  vaccinazioneª.  
Sembra che don Piero Corsi, 
nel  frattempo,  si  sia  chiuso  
nel silenzio. Non ha commen-
tato la vicenda, non ci sono 
stati altri contatti con la curia. 
Molti sacerdoti commentan-
do la vicenda hanno preso le 
distanze da quanto accaduto 

l'altra mattina. E per i parroc-
chiani, sia di Ponzano sia dele 
realt‡ che ha servito in prece-
denza come San Terenzo, l'e-
pisodio Ë diventato argomen-
to di discussione. Di certo don 
Corsi non Ë nuovo a far parla-
re di sÈ. E a imporre alla curia 
vescovile spezzina di interve-
nire. La notizia del  suo im-
provvisato  sit-in  all'interno  
dell'ufficio postale di Bolano 
l'altro giorno Ë rimbalzata su 
tutti i media nazionali. E sui 
social network, dove si sono 
sprecati i commenti. Tra favo-
revoli e contrari al vaccino e 
al Green pass. ́ Tutte le donne 
che hanno provato pena per 
questo prelato sappiano che 
ha sostenuto che i femminici-
di  sono  colpa  delle  donne.  

Che vada a pagare le bollette 
on line a casaª, il commento 
di un�utente, in riferimento al-
la bufera che si era scatenata 
sull'allora parroco di San Te-
renzo che aveva esposto un 
volantino che conteneva quel 
messaggio. ´Ha fatto bene e 
dovremmo farlo tutti, in tutto 
il mondo la gente si sta ribel-
landoª, il commento di un'al-
tra della rete. C'Ë addirittura 
chi suggerisce a don Corsi di 
denunciare a sua volta ufficio 
postale  e  carabinieri.  Sono  
stati proprio i militari dell'Ar-
ma, ieri intervenuti con la poli-
zia locale, a sbloccare la situa-
zione. Con il  maresciallo di  
Ceparana che Ë riuscito a con-
vincere il sacerdote a uscire 
dall'ufficio postale prometten-
dogli di recarsi al suo posto al-
lo sportello per pagare le bol-
lette. Per un'ora il sacerdote, 
parroco di Ponzano Alto ma 

residente a Bolano, ha blocca-
to le attivit‡ dell'ufficio posta-
le. Rifiutandosi di mostrare il 
Green pass base, che non ave-
va e che Ë necessario per entra-
re negli  uffici,  ma anche di 
uscire. Per questo Ë stato san-
zionato per non aver rispetta-
to le norme relative al conteni-
mento della pandemia da Co-
vid 19, ed Ë stato denunciato 
per interruzione di pubblico 
servizio. Ora il timore Ë che il 
gesto del parroco diventi un 
esempio. E possano scattare 
episodi di emulazione tra i co-
siddetti gruppi no-vax o "no 
Green pass". Dal primo febbra-
io la certificazione verde vie-
ne richiesta in molti esercizi 
commerciali e uffici. �
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Don Piero Corsi si Ë 
chiuso nel silenzio
e non ha commentato
quello che Ë accaduto 

La Rems di Calice al Cornoviglio vede il traguardo

Una dottoressa vaccinatrice 

Per lȅapertura della Rems di Calice al Cornoviglio forse questa Ë la volta 
buona. La struttura residenziale per le esecuzioni delle misure di sicurez-
za, ospiter‡ venti persone. La gestione Ë stata affidata alla cooperativa 
ȂLȅassistenzaȃ e a breve sar‡ siglato il protocollo di sicurezza che regola 
lȅinserimento delle persone con disturbi psichiatrici che hanno compiuto 

atti contro la legge. In pratica si tratta del superamento degli ospedali 
psichiatrici giudiziari (Opg) che sono stati aboliti. La nuova realt‡ sorge 
dove un tempo si trovava la colonia di Santa Maria. La Rems, stando al 
progetto iniziale, avrebbe dovuto aprire i battenti entro il 2017. Ma i tem-
pi sono slittati. Quando alla fine i lavori di ristrutturazione e adeguamen-
to alla normativa sono terminati, da lÏ a poco Ë scattata lȅemergenza epi-
demiologica Covid-19 e si Ë fermato di nuovo tutto. S. COLL. 

Il vescovo della Spezia Palletti durante una funzione

Il fattore emulazione
Ë uno dei timori
che serpeggiano dopo 
lŽepisodio del prete
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Sondra Coggio / LA SPEZIA

Increduli. Amareggiati. E ir-
ritati. L�uscita di Alisa (Agen-
zia ligure della sanit‡) ´ba-
sta classi in quarantena deci-
se dai presidiª, Ë suonata co-
me una beffa, alla Spezia, do-
ve le scuole sono in prima li-
nea fin dal giorno in cui Ë ini-
ziata l�emergenza sanitaria. 
» stato gi‡ detto e ridetto in 
audizione,  in  consiglio co-
munale.  I  dirigenti  hanno  
spiegato che ´l�Asl 5 ha una 
sola persona, referente per 
le scuoleª.  E ´pur facendo 
miracoliª, una sola resta. Di 
fatto ́ sono le scuole a segna-
lare i casi di positivit‡ all�Asl, 
non viceversa, accollandosi 
un pesantissimo doppio ruo-
lo, non pi˘ solo di istituzio-
ne educativaª. 

La bacchettata di Alisa ha 
creato sconcerto. » stata su-
bito  rivolta.  L�associazione  
presidi, diretta in provincia 
da Andrea Cornetto, ha rac-
colto la protesta ed ha diffu-
so una nota categorica. Te-
stualmente, ́ si contesta la le-
gittimit‡  delle  disposizioni  
impartite da Alisa, in quanto 
in contrasto con quelle mini-
sterialiª. E si chiarisce che i 
dirigenti liguri si atterranno 
alle  indicazioni  governati-
ve. L'interferenza non Ë pia-
ciuta. In sede sindacale c�Ë 

fermento. Laura Scotti, dele-
gata scuola Cgil, riassume: 
´Come sindacati scriveremo 
ad Alisa per contestare meto-
do e sostanza. Ormai la pras-
si Ë scaricare tutto sulle scuo-
le, senza nemmeno convoca-
re le sigle sindacali. Non ci 
hanno  neanche  informati,  
ma continuano a prefigura-
re carichi extra sulle scuole, 
come avessero infiniti orga-
nici e risorse. E addirittura 
fanno passare il lavoro dei di-
rigenti, in tema di quarante-

na, come fosse un arbitrio, 
quando Ë un dispositivo na-
zionale. I dirigenti ben volen-
tieri farebbero altro, se po-
tesseroª. 

Non sono proprio piaciuti 
i toni. Il preside Antonio Fi-
ni, gi‡ consulente ministeria-
le, rileva: ́ Ci siamo fatti cari-
co dei problemi, da subito, 
solo per supplire ad un vuo-
to. E ora ci trattano come se 
avessimo usurpato dei pote-
ri. Il rapporto fra Asl e scuole 
si regge su una persona. Una 

sola. La apprezziamo tantis-
simo, ma Ë una. Le informa-
zioni sui positivi le forniamo 
noi.  Le  famiglie  avvisano  
noi. PerchÈ ci siamo sempre. 
A qualsiasi oraª.La isgrida-
taw di Alisa ha generato ma-
lessere.  ´Spero  si  rendano 
conto, spero ritirino la nota 
o auspica o perchÈ Ë stata 
molto sgradevole. Non ce l�a-
spettavamo davvero. Bel rin-
graziamento, per tutto il la-
voro che ci accolliamo. For-
se il nostro errore Ë questo, 
garantire sempre sacrificio e 
collaborazioneª. 

Fini fa notare che nessun 
preside si diverte a risponde-
re alle 22 della sera, ad infor-
mare  la  sanit‡  e  disporre  
una quarantena per precau-
zione. ´Alisa ci dice di stare 
al nostro posto o riassume o 
pur sapendo bene che vor-
remmo farlo. PerÚ qualcun 
altro dovrebbe occuparsi di 
quello che ci tocca fare, poi, 
per forza di cose. PerchÈ al-
trimenti chi lo fa? E poi, cosa 
dovrebbe accadere, ora, se-
condo la nota? Se ci avvisa-
no di un caso di positivit‡, 
facciamo finta di non sape-
re? Non apriamo pi˘ la po-
sta, non rispondiamo al tele-
fono?  E  che  significa,  che  
possiamo agire in casi ecce-
zionali? Quali sono, questi 
casi?  Chiunque  abbia  una  

minima conoscenza della lo-
gica aristotelica fatica ad in-
terpretarne il sensoª. 

I presidi si aspettavano un 
ringraziamento. L�uscita di 
Alisa Ë suonata come un cef-
fone. ´» una nota inaspetta-
ta. Incomprensibile. Impron-
tata a una pericolosissima e 
inqualificabile  confusione  
fra le competenze delle auto-
rit‡ sanitarie e di quelle che 
fanno  capo  alla  pubblica  
istruzioneª.  La  dirigente  
Francesca Del Santo Ë scon-

certata, come gli altri presi-
di. ´Potrei capire se un simi-
le cortocircuito arrivasse da 
un ente minore o osserva o 
ma francamente a livello di 
alti funzionari Ë inspiegabi-
le. Noi non ci siamo mai per-
messi di disporre quarante-
ne. » una misura sanitaria. 
Noi  coinvolgiamo  sempre  
l�Asl. PerÚ a noi sta l�organiz-
zazione dell�attivit‡ scolasti-
ca. Si fa in digitale integrata, 
con due casi positivi, e in Di-
dattica  a  distanza  (Dad),  

Cna e Confartigianato chiedono di ritornare in fretta alla normalit‡

´I vaccinati sono al 90%
ora basta con il Green passª 

LE REAZIONI

Marco Toracca / LA SPEZIA

´S
tiamo  lavoran-
do ogni giorno 
all�analisi di ca-
si  e  domande  

che imprenditori e operatori  
artigiani e commerciali ci stan-
no sottoponendo. C�Ë bisogno 
di chiarezza perchÈ il clima Ë 

confusoª. Lo dice Nicola Caroz-
za, responsabile sindacale del-
la Confartigianato della Spe-
zia confermando che il centra-
lino dell�associazione di cate-
goria di via Fontevivo riceve 
decine di telefonate ogni gior-
no  dopo  l�attivazione  del  
Green  pass  base  nei  negozi  
non essenziali, misura che in-
teressa anche banche, poste e 
uffici pubblici e segue a stretto 
giro quelle per attivit‡ di servi-

zi alla persona come barbieri 
ed estetiste.

Prosegue Carozza: ´» giu-
sto partire da attivit‡ come bar 
e pasticceria per fare il punto. 
Pur  essendo  interessate  dal  
provvedimento  precedente  
del Super Green pass ricordo 
che lo stesso Ë richiesto per il 
consumo al tavolo e al consu-
mo al banco sia al chiuso sia 
all�aperto.  Per  il  servizio  da  
asport non Ë invece previsto al-

cun obbligo di green pass. » be-
ne ricapitolare perchË c�Ë mol-
ta confusione. Per quanto ri-
guarda le norme pi˘ recenti la 
vendita di pane e di prodotti 
da forno non di propria produ-
zione rientra, invece, nell�am-
bito delle attivit‡ di commer-

cio al dettaglio in esercizi spe-
cializzati e non specializzati di 
prodotti alimentari e bevande 
che sono esentati dall�obbligo 
del Green passª. 

Precisa: ´Le attivit‡ stretta-
mente  artigiane,  facciamo il  
caso  del  calzolaio  in  senso  

stretto che non ha vendita di 
scarpe  ma  solo  riparazione,  
non richiedono il Green pass 
come del resto l�autoriparato-
re o il carrozziereª. Sottolinea: 
´Le norme sono complesse i ca-
si tanti ed Ë certo che l�auspicio 
sia  quello  di  poter  tornare  
quanto prima alla normalit‡. 
C�Ë una certa inquietudine nel-
le persone ormai Ë palpabile. I 
dispositivi sono state adottati 
con lo spirito di emergenza an-
tipandemica ma adesso si po-
trebbe iniziare a pensare a uno 
snellimento per un ritorno pro-
gressivo alla normalit‡ª.

Gli fa eco Angelo Matellini, 
direttore della Confederazio-
ne Nazionale dell�Artigianato 
(Cna)  della  Spezia:  ´Quello  
che pi  ̆disturba Ë il fatto che si 
tratti  di  un  provvedimento  
pensato in un contesto, quello 

Gelo tra presidi e Alisa
´Ci hanno lasciati soli
e ora ci rimproveranoª
LȅAgenzia regionale della sanit‡ dice stop alle quarantene decise dalle scuole
Lȅassociazione dei dirigenti scolastici sottolinea le gravi difficolt‡ operative

la novit‡ asl 5 per il mondo didattico

Un gruppo di alunni in piazza Verdi

Un controllo effettuato in modo digitale
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quando i casi sono tre. Que-
sto Ë quello che ci Ë stato indi-
cato, questo facciamoª.

I presidi spezzini comun-
que ´si atterranno alle indi-
cazioni del ministeroª. Del 
Santo spiega: ́ Le competen-
ze sulla scuola non sono di 
Alisa. Peraltro Ë una materia 
in movimento, c�Ë gi‡ abba-
stanza confusione. Lo sanno 
tutti, che dal rientro a scuola 
siamo  stati  assolutamente  
soli  nell�affrontare  le  que-
stioni legati ai contagi. I pri-

mi provvedimenti ci sono ar-
rivati molto dopo. E tutti san-
no che siccome la Asl 5 ha 
una sola referente, pur enco-
miabile, l�organizzazione Ë 
tale per cui noi riceviamo i 
provvedimenti  di carattere 
sanitario solo a seguito di no-
stre  segnalazioni  e  mai  al  
contrario. PerchÈ i familiari 
ci trovano a qualunque ora 
anche dopo le 22. Questa Ë 
la realt‡. Non ce ne sono al-
treª. �
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i numeri della pandemia

Scuole e Covid-19:
il contagio corre
Booster a 113 mila

Monsignor Palletti ricorda lȅimportanza delle regole antipandemia
Sui social impazzano i commenti sulla protesta del parroco a Bolano

Il vescovo bacchetta
i sacerdoti no-vax 
´Rispettare le normeª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Nella settimana compresa 
tra il 26 gennaio e il primo 
febbraio gli  scolari e stu-
denti positivi al Covid-19 
erano  1008.  Nella  stesso  
periodo c�erano anche 77 
persone tra insegnanti e ad-
detti scolastici contagiati. 
Questa situazione ha pro-
vocato 161 classi in quaran-

tena e  altre  70 in  sorve-
glianza attiva con testing. 
In pratica 1716 studenti in 
isolamento ed altri 525 in 
sorveglianza attiva. 

Nelle scuole spezzine il 
Covid-19 continua a galop-
pare e l�attenzione Ë altissi-
ma. Ieri in provincia ci so-
no stati 526 nuovi tamponi 
positivi ed Ë deceduta una 
signora di 78 anni. In tutto 
gli spezzini malati di Co-
vid-19 ieri sera erano 6055 
e il numero degli studenti 
resta alto.  Negli  ospedali  
della provincia i pazienti ri-
coverati sono 78 dei quali 
tre sono in gravi condizio-
ni nei reparti di Terapia in-
tensiva tra La Spezia e Sar-
zana. 

I vaccini anticovid som-
ministrati negli hub sono 

stati 1964 mentre le dosi 
booster  sono  arrivate  a  
113.872. Per andare incon-
tro alle esigenze degli spez-
zini a causa dell�elevato nu-
mero di utenti che non han-
no potuto recarsi all�appun-
tamento prenotato per la 
somministrazione vaccina-
le contro Covid-19, poichÈ 
in quarantena o in  isola-
mento,  Asl  5  domenica  
prossima, 6 febbraio 2022 
apre le agende e invita a 
prenotarsi attraverso i ca-
nali ordinari (online su pre-
notovaccino.regione.ligu-
ria.it, sportelli e farmacie 
che effettuano  il  servizio  
Cup di Asl5, numero verde 
800 938 818) cosÏ da poter 
recuperare la seduta di im-
munizzazione persaª. �
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delle scorse settimane, che ve-
deva un netto e costante e in-
cremento dei contagi e poi en-
trato in vigore adesso con la 
curva in forte calo. Sembra fuo-
ri tempo e questo crea disap-
puntoª. Aggiunge: ́ Il clima at-
tuale che viene ribadito anche 
da tecnici e politici che si occu-
pano della  materia  Ë  quello  
dell�auspicio di un progressivo 
disimpegno da queste norme 
visto il nuovo scenario. Alla lu-
ce di questa realt‡ modificata 
Ë comprensibile che anche so-
lo dal punto di vista psicologi-
co vi sia una grande delusione 
per quello che stiamo vedendo 
in questi ultimi giorniª. Prose-
gue: ́ Il Green pass base nei ne-
gozi Ë un aggravio per persone 
che sono gi‡ sotto forte stress. 
Si tratta di attivit‡ che stanno 
soffrendo sin dall�inizio della 

pandemia e vedono un ulterio-
re sforzo che va sulle loro spal-
le. Credo che la norma sia da ri-
vedere quanto prima perchÈ le 
condizioni igieniche e sanita-
ria sono profondamente cam-
biamento e oggi quel dispositi-
vo Ë fuori logicaª. Conclude: ́ I 
meriti di Green pass e in segui-
to della  Certificazione verde 
rafforzata sono innegabili. Ab-
biamo una percentuale di vac-
cinati  del  90%  almeno  con  
una dose e questo Ë di certo me-
rito del Green pass e di tutte le 
misure adottate. Diciamo che 
la certificazione ha fatto la sua 
opera e ora si puÚ pensare pro-
gressivamente a depotenziar-
la fino a tornare al passato. E la 
normalit‡ verso cui stiamo an-
dando Ë di certo merito di chi 
si Ë vaccinatoª. �
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IL CASO

Laura Ivani / BOLANO 

P
er alcuni  Ë un eroe. 
PerchÈ si Ë ribellato a 
una norma fatta per 
tutelare la salute del-

le persone in pandemia, ma 
che viene vissuta come una li-
mitazione della libert‡ perso-
nale. Per altri il gesto di don 
Piero Corsi, il parroco no-vax 
che l'altra mattina si Ë barrica-
to all'interno dell'ufficio po-
stale di Bolano, Ë da stigmatiz-
zare e non giustificare. Specie 
perchÈ compiuto da chi porta 
l'abito talare. 

Non Ë la prima volta che ac-
cade. Le polemiche che erano 
scoppiate a Monterosso a cau-
sa  della  decisione  di  padre  
Rocco Grippo di  appendere 
un volantino contro i vaccini 
all'ingresso della chiesa ave-
va fatto andare su tutte le fu-
rie diversi parrocchiani. Tra 
di loro anche persone che han-
no avuto decessi in famiglia a 
causa del Covid 19. Per que-
sto queste prese di posizione, 
alla luce dei molti decessi e di 
pazianti che ancora si trova-
no all'interno degli ospedali a 
causa del virus, non sono tolle-
rabili. E la curia vescovile del-
la Spezia su entrambe le vicen-
de Ë stata netta. Il vescovo dio-
cesano Luigi Ernesto Palletti 
sull'episodio accaduto a Bola-
no si Ë espresso con un comu-
nicato ufficiale. Molto sinteti-
co, ma che ribadisce il pensie-
ro della Chiesa nella lotta alla 

pandemia. Vaccinarsi Ë neces-
sario dal punto di vista sanita-
rio, ma anche dal punto di vi-
sta ́ morale e socialeª per i cat-
tolici, ha ribadito Palletti. 

Il vescovo ha ricordato ´co-
me gi‡ pi  ̆volte, nel corso del-
la presente emergenza pande-
mica, sia stata evidenziata la 
necessit‡ della corretta osser-
vanza delle leggi e norme in 
materia sanitaria,  come an-
che l'importanza morale e so-
ciale  della  vaccinazioneª.  
Sembra che don Piero Corsi, 
nel  frattempo,  si  sia  chiuso  
nel silenzio. Non ha commen-
tato la vicenda, non ci sono 
stati altri contatti con la curia. 
Molti sacerdoti commentan-
do la vicenda hanno preso le 
distanze da quanto accaduto 

l'altra mattina. E per i parroc-
chiani, sia di Ponzano sia dele 
realt‡ che ha servito in prece-
denza come San Terenzo, l'e-
pisodio Ë diventato argomen-
to di discussione. Di certo don 
Corsi non Ë nuovo a far parla-
re di sÈ. E a imporre alla curia 
vescovile spezzina di interve-
nire. La notizia del  suo im-
provvisato  sit-in  all'interno  
dell'ufficio postale di Bolano 
l'altro giorno Ë rimbalzata su 
tutti i media nazionali. E sui 
social network, dove si sono 
sprecati i commenti. Tra favo-
revoli e contrari al vaccino e 
al Green pass. ́ Tutte le donne 
che hanno provato pena per 
questo prelato sappiano che 
ha sostenuto che i femminici-
di  sono  colpa  delle  donne.  

Che vada a pagare le bollette 
on line a casaª, il commento 
di un�utente, in riferimento al-
la bufera che si era scatenata 
sull'allora parroco di San Te-
renzo che aveva esposto un 
volantino che conteneva quel 
messaggio. ´Ha fatto bene e 
dovremmo farlo tutti, in tutto 
il mondo la gente si sta ribel-
landoª, il commento di un'al-
tra della rete. C'Ë addirittura 
chi suggerisce a don Corsi di 
denunciare a sua volta ufficio 
postale  e  carabinieri.  Sono  
stati proprio i militari dell'Ar-
ma, ieri intervenuti con la poli-
zia locale, a sbloccare la situa-
zione. Con il  maresciallo di  
Ceparana che Ë riuscito a con-
vincere il sacerdote a uscire 
dall'ufficio postale prometten-
dogli di recarsi al suo posto al-
lo sportello per pagare le bol-
lette. Per un'ora il sacerdote, 
parroco di Ponzano Alto ma 

residente a Bolano, ha blocca-
to le attivit‡ dell'ufficio posta-
le. Rifiutandosi di mostrare il 
Green pass base, che non ave-
va e che Ë necessario per entra-
re negli  uffici,  ma anche di 
uscire. Per questo Ë stato san-
zionato per non aver rispetta-
to le norme relative al conteni-
mento della pandemia da Co-
vid 19, ed Ë stato denunciato 
per interruzione di pubblico 
servizio. Ora il timore Ë che il 
gesto del parroco diventi un 
esempio. E possano scattare 
episodi di emulazione tra i co-
siddetti gruppi no-vax o "no 
Green pass". Dal primo febbra-
io la certificazione verde vie-
ne richiesta in molti esercizi 
commerciali e uffici. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Don Piero Corsi si Ë 
chiuso nel silenzio
e non ha commentato
quello che Ë accaduto 

La Rems di Calice al Cornoviglio vede il traguardo

Una dottoressa vaccinatrice 

Per lȅapertura della Rems di Calice al Cornoviglio forse questa Ë la volta 
buona. La struttura residenziale per le esecuzioni delle misure di sicurez-
za, ospiter‡ venti persone. La gestione Ë stata affidata alla cooperativa 
ȂLȅassistenzaȃ e a breve sar‡ siglato il protocollo di sicurezza che regola 
lȅinserimento delle persone con disturbi psichiatrici che hanno compiuto 

atti contro la legge. In pratica si tratta del superamento degli ospedali 
psichiatrici giudiziari (Opg) che sono stati aboliti. La nuova realt‡ sorge 
dove un tempo si trovava la colonia di Santa Maria. La Rems, stando al 
progetto iniziale, avrebbe dovuto aprire i battenti entro il 2017. Ma i tem-
pi sono slittati. Quando alla fine i lavori di ristrutturazione e adeguamen-
to alla normativa sono terminati, da lÏ a poco Ë scattata lȅemergenza epi-
demiologica Covid-19 e si Ë fermato di nuovo tutto. S. COLL. 

Il vescovo della Spezia Palletti durante una funzione

Il fattore emulazione
Ë uno dei timori
che serpeggiano dopo 
lŽepisodio del prete
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quando i casi sono tre. Que-
sto Ë quello che ci Ë stato indi-
cato, questo facciamoª.

I presidi spezzini comun-
que ´si atterranno alle indi-
cazioni del ministeroª. Del 
Santo spiega: ́ Le competen-
ze sulla scuola non sono di 
Alisa. Peraltro Ë una materia 
in movimento, c�Ë gi‡ abba-
stanza confusione. Lo sanno 
tutti, che dal rientro a scuola 
siamo  stati  assolutamente  
soli  nell�affrontare  le  que-
stioni legati ai contagi. I pri-

mi provvedimenti ci sono ar-
rivati molto dopo. E tutti san-
no che siccome la Asl 5 ha 
una sola referente, pur enco-
miabile, l�organizzazione Ë 
tale per cui noi riceviamo i 
provvedimenti  di carattere 
sanitario solo a seguito di no-
stre  segnalazioni  e  mai  al  
contrario. PerchÈ i familiari 
ci trovano a qualunque ora 
anche dopo le 22. Questa Ë 
la realt‡. Non ce ne sono al-
treª. �
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i numeri della pandemia

Scuole e Covid-19:
il contagio corre
Booster a 113 mila

Monsignor Palletti ricorda lȅimportanza delle regole antipandemia
Sui social impazzano i commenti sulla protesta del parroco a Bolano

Il vescovo bacchetta
i sacerdoti no-vax 
´Rispettare le normeª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Nella settimana compresa 
tra il 26 gennaio e il primo 
febbraio gli  scolari e stu-
denti positivi al Covid-19 
erano  1008.  Nella  stesso  
periodo c�erano anche 77 
persone tra insegnanti e ad-
detti scolastici contagiati. 
Questa situazione ha pro-
vocato 161 classi in quaran-

tena e  altre  70 in  sorve-
glianza attiva con testing. 
In pratica 1716 studenti in 
isolamento ed altri 525 in 
sorveglianza attiva. 

Nelle scuole spezzine il 
Covid-19 continua a galop-
pare e l�attenzione Ë altissi-
ma. Ieri in provincia ci so-
no stati 526 nuovi tamponi 
positivi ed Ë deceduta una 
signora di 78 anni. In tutto 
gli spezzini malati di Co-
vid-19 ieri sera erano 6055 
e il numero degli studenti 
resta alto.  Negli  ospedali  
della provincia i pazienti ri-
coverati sono 78 dei quali 
tre sono in gravi condizio-
ni nei reparti di Terapia in-
tensiva tra La Spezia e Sar-
zana. 

I vaccini anticovid som-
ministrati negli hub sono 

stati 1964 mentre le dosi 
booster  sono  arrivate  a  
113.872. Per andare incon-
tro alle esigenze degli spez-
zini a causa dell�elevato nu-
mero di utenti che non han-
no potuto recarsi all�appun-
tamento prenotato per la 
somministrazione vaccina-
le contro Covid-19, poichÈ 
in quarantena o in  isola-
mento,  Asl  5  domenica  
prossima, 6 febbraio 2022 
apre le agende e invita a 
prenotarsi attraverso i ca-
nali ordinari (online su pre-
notovaccino.regione.ligu-
ria.it, sportelli e farmacie 
che effettuano  il  servizio  
Cup di Asl5, numero verde 
800 938 818) cosÏ da poter 
recuperare la seduta di im-
munizzazione persaª. �
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delle scorse settimane, che ve-
deva un netto e costante e in-
cremento dei contagi e poi en-
trato in vigore adesso con la 
curva in forte calo. Sembra fuo-
ri tempo e questo crea disap-
puntoª. Aggiunge: ́ Il clima at-
tuale che viene ribadito anche 
da tecnici e politici che si occu-
pano della  materia  Ë  quello  
dell�auspicio di un progressivo 
disimpegno da queste norme 
visto il nuovo scenario. Alla lu-
ce di questa realt‡ modificata 
Ë comprensibile che anche so-
lo dal punto di vista psicologi-
co vi sia una grande delusione 
per quello che stiamo vedendo 
in questi ultimi giorniª. Prose-
gue: ́ Il Green pass base nei ne-
gozi Ë un aggravio per persone 
che sono gi‡ sotto forte stress. 
Si tratta di attivit‡ che stanno 
soffrendo sin dall�inizio della 

pandemia e vedono un ulterio-
re sforzo che va sulle loro spal-
le. Credo che la norma sia da ri-
vedere quanto prima perchÈ le 
condizioni igieniche e sanita-
ria sono profondamente cam-
biamento e oggi quel dispositi-
vo Ë fuori logicaª. Conclude: ́ I 
meriti di Green pass e in segui-
to della  Certificazione verde 
rafforzata sono innegabili. Ab-
biamo una percentuale di vac-
cinati  del  90%  almeno  con  
una dose e questo Ë di certo me-
rito del Green pass e di tutte le 
misure adottate. Diciamo che 
la certificazione ha fatto la sua 
opera e ora si puÚ pensare pro-
gressivamente a depotenziar-
la fino a tornare al passato. E la 
normalit‡ verso cui stiamo an-
dando Ë di certo merito di chi 
si Ë vaccinatoª. �
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IL CASO

Laura Ivani / BOLANO 

P
er alcuni  Ë un eroe. 
PerchÈ si Ë ribellato a 
una norma fatta per 
tutelare la salute del-

le persone in pandemia, ma 
che viene vissuta come una li-
mitazione della libert‡ perso-
nale. Per altri il gesto di don 
Piero Corsi, il parroco no-vax 
che l'altra mattina si Ë barrica-
to all'interno dell'ufficio po-
stale di Bolano, Ë da stigmatiz-
zare e non giustificare. Specie 
perchÈ compiuto da chi porta 
l'abito talare. 

Non Ë la prima volta che ac-
cade. Le polemiche che erano 
scoppiate a Monterosso a cau-
sa  della  decisione  di  padre  
Rocco Grippo di  appendere 
un volantino contro i vaccini 
all'ingresso della chiesa ave-
va fatto andare su tutte le fu-
rie diversi parrocchiani. Tra 
di loro anche persone che han-
no avuto decessi in famiglia a 
causa del Covid 19. Per que-
sto queste prese di posizione, 
alla luce dei molti decessi e di 
pazianti che ancora si trova-
no all'interno degli ospedali a 
causa del virus, non sono tolle-
rabili. E la curia vescovile del-
la Spezia su entrambe le vicen-
de Ë stata netta. Il vescovo dio-
cesano Luigi Ernesto Palletti 
sull'episodio accaduto a Bola-
no si Ë espresso con un comu-
nicato ufficiale. Molto sinteti-
co, ma che ribadisce il pensie-
ro della Chiesa nella lotta alla 

pandemia. Vaccinarsi Ë neces-
sario dal punto di vista sanita-
rio, ma anche dal punto di vi-
sta ́ morale e socialeª per i cat-
tolici, ha ribadito Palletti. 

Il vescovo ha ricordato ´co-
me gi‡ pi  ̆volte, nel corso del-
la presente emergenza pande-
mica, sia stata evidenziata la 
necessit‡ della corretta osser-
vanza delle leggi e norme in 
materia sanitaria,  come an-
che l'importanza morale e so-
ciale  della  vaccinazioneª.  
Sembra che don Piero Corsi, 
nel  frattempo,  si  sia  chiuso  
nel silenzio. Non ha commen-
tato la vicenda, non ci sono 
stati altri contatti con la curia. 
Molti sacerdoti commentan-
do la vicenda hanno preso le 
distanze da quanto accaduto 

l'altra mattina. E per i parroc-
chiani, sia di Ponzano sia dele 
realt‡ che ha servito in prece-
denza come San Terenzo, l'e-
pisodio Ë diventato argomen-
to di discussione. Di certo don 
Corsi non Ë nuovo a far parla-
re di sÈ. E a imporre alla curia 
vescovile spezzina di interve-
nire. La notizia del  suo im-
provvisato  sit-in  all'interno  
dell'ufficio postale di Bolano 
l'altro giorno Ë rimbalzata su 
tutti i media nazionali. E sui 
social network, dove si sono 
sprecati i commenti. Tra favo-
revoli e contrari al vaccino e 
al Green pass. ́ Tutte le donne 
che hanno provato pena per 
questo prelato sappiano che 
ha sostenuto che i femminici-
di  sono  colpa  delle  donne.  

Che vada a pagare le bollette 
on line a casaª, il commento 
di un�utente, in riferimento al-
la bufera che si era scatenata 
sull'allora parroco di San Te-
renzo che aveva esposto un 
volantino che conteneva quel 
messaggio. ´Ha fatto bene e 
dovremmo farlo tutti, in tutto 
il mondo la gente si sta ribel-
landoª, il commento di un'al-
tra della rete. C'Ë addirittura 
chi suggerisce a don Corsi di 
denunciare a sua volta ufficio 
postale  e  carabinieri.  Sono  
stati proprio i militari dell'Ar-
ma, ieri intervenuti con la poli-
zia locale, a sbloccare la situa-
zione. Con il  maresciallo di  
Ceparana che Ë riuscito a con-
vincere il sacerdote a uscire 
dall'ufficio postale prometten-
dogli di recarsi al suo posto al-
lo sportello per pagare le bol-
lette. Per un'ora il sacerdote, 
parroco di Ponzano Alto ma 

residente a Bolano, ha blocca-
to le attivit‡ dell'ufficio posta-
le. Rifiutandosi di mostrare il 
Green pass base, che non ave-
va e che Ë necessario per entra-
re negli  uffici,  ma anche di 
uscire. Per questo Ë stato san-
zionato per non aver rispetta-
to le norme relative al conteni-
mento della pandemia da Co-
vid 19, ed Ë stato denunciato 
per interruzione di pubblico 
servizio. Ora il timore Ë che il 
gesto del parroco diventi un 
esempio. E possano scattare 
episodi di emulazione tra i co-
siddetti gruppi no-vax o "no 
Green pass". Dal primo febbra-
io la certificazione verde vie-
ne richiesta in molti esercizi 
commerciali e uffici. �
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Don Piero Corsi si Ë 
chiuso nel silenzio
e non ha commentato
quello che Ë accaduto 

La Rems di Calice al Cornoviglio vede il traguardo

Una dottoressa vaccinatrice 

Per lȅapertura della Rems di Calice al Cornoviglio forse questa Ë la volta 
buona. La struttura residenziale per le esecuzioni delle misure di sicurez-
za, ospiter‡ venti persone. La gestione Ë stata affidata alla cooperativa 
ȂLȅassistenzaȃ e a breve sar‡ siglato il protocollo di sicurezza che regola 
lȅinserimento delle persone con disturbi psichiatrici che hanno compiuto 

atti contro la legge. In pratica si tratta del superamento degli ospedali 
psichiatrici giudiziari (Opg) che sono stati aboliti. La nuova realt‡ sorge 
dove un tempo si trovava la colonia di Santa Maria. La Rems, stando al 
progetto iniziale, avrebbe dovuto aprire i battenti entro il 2017. Ma i tem-
pi sono slittati. Quando alla fine i lavori di ristrutturazione e adeguamen-
to alla normativa sono terminati, da lÏ a poco Ë scattata lȅemergenza epi-
demiologica Covid-19 e si Ë fermato di nuovo tutto. S. COLL. 

Il vescovo della Spezia Palletti durante una funzione

Il fattore emulazione
Ë uno dei timori
che serpeggiano dopo 
lŽepisodio del prete
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quando i casi sono tre. Que-
sto Ë quello che ci Ë stato indi-
cato, questo facciamoª.

I presidi spezzini comun-
que ´si atterranno alle indi-
cazioni del ministeroª. Del 
Santo spiega: ́ Le competen-
ze sulla scuola non sono di 
Alisa. Peraltro Ë una materia 
in movimento, c�Ë gi‡ abba-
stanza confusione. Lo sanno 
tutti, che dal rientro a scuola 
siamo  stati  assolutamente  
soli  nell�affrontare  le  que-
stioni legati ai contagi. I pri-

mi provvedimenti ci sono ar-
rivati molto dopo. E tutti san-
no che siccome la Asl 5 ha 
una sola referente, pur enco-
miabile, l�organizzazione Ë 
tale per cui noi riceviamo i 
provvedimenti  di carattere 
sanitario solo a seguito di no-
stre  segnalazioni  e  mai  al  
contrario. PerchÈ i familiari 
ci trovano a qualunque ora 
anche dopo le 22. Questa Ë 
la realt‡. Non ce ne sono al-
treª. �
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i numeri della pandemia

Scuole e Covid-19:
il contagio corre
Booster a 113 mila

Monsignor Palletti ricorda lȅimportanza delle regole antipandemia
Sui social impazzano i commenti sulla protesta del parroco a Bolano

Il vescovo bacchetta
i sacerdoti no-vax 
´Rispettare le normeª

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Nella settimana compresa 
tra il 26 gennaio e il primo 
febbraio gli  scolari e stu-
denti positivi al Covid-19 
erano  1008.  Nella  stesso  
periodo c�erano anche 77 
persone tra insegnanti e ad-
detti scolastici contagiati. 
Questa situazione ha pro-
vocato 161 classi in quaran-

tena e  altre  70 in  sorve-
glianza attiva con testing. 
In pratica 1716 studenti in 
isolamento ed altri 525 in 
sorveglianza attiva. 

Nelle scuole spezzine il 
Covid-19 continua a galop-
pare e l�attenzione Ë altissi-
ma. Ieri in provincia ci so-
no stati 526 nuovi tamponi 
positivi ed Ë deceduta una 
signora di 78 anni. In tutto 
gli spezzini malati di Co-
vid-19 ieri sera erano 6055 
e il numero degli studenti 
resta alto.  Negli  ospedali  
della provincia i pazienti ri-
coverati sono 78 dei quali 
tre sono in gravi condizio-
ni nei reparti di Terapia in-
tensiva tra La Spezia e Sar-
zana. 

I vaccini anticovid som-
ministrati negli hub sono 

stati 1964 mentre le dosi 
booster  sono  arrivate  a  
113.872. Per andare incon-
tro alle esigenze degli spez-
zini a causa dell�elevato nu-
mero di utenti che non han-
no potuto recarsi all�appun-
tamento prenotato per la 
somministrazione vaccina-
le contro Covid-19, poichÈ 
in quarantena o in  isola-
mento,  Asl  5  domenica  
prossima, 6 febbraio 2022 
apre le agende e invita a 
prenotarsi attraverso i ca-
nali ordinari (online su pre-
notovaccino.regione.ligu-
ria.it, sportelli e farmacie 
che effettuano  il  servizio  
Cup di Asl5, numero verde 
800 938 818) cosÏ da poter 
recuperare la seduta di im-
munizzazione persaª. �
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delle scorse settimane, che ve-
deva un netto e costante e in-
cremento dei contagi e poi en-
trato in vigore adesso con la 
curva in forte calo. Sembra fuo-
ri tempo e questo crea disap-
puntoª. Aggiunge: ́ Il clima at-
tuale che viene ribadito anche 
da tecnici e politici che si occu-
pano della  materia  Ë  quello  
dell�auspicio di un progressivo 
disimpegno da queste norme 
visto il nuovo scenario. Alla lu-
ce di questa realt‡ modificata 
Ë comprensibile che anche so-
lo dal punto di vista psicologi-
co vi sia una grande delusione 
per quello che stiamo vedendo 
in questi ultimi giorniª. Prose-
gue: ́ Il Green pass base nei ne-
gozi Ë un aggravio per persone 
che sono gi‡ sotto forte stress. 
Si tratta di attivit‡ che stanno 
soffrendo sin dall�inizio della 

pandemia e vedono un ulterio-
re sforzo che va sulle loro spal-
le. Credo che la norma sia da ri-
vedere quanto prima perchÈ le 
condizioni igieniche e sanita-
ria sono profondamente cam-
biamento e oggi quel dispositi-
vo Ë fuori logicaª. Conclude: ́ I 
meriti di Green pass e in segui-
to della  Certificazione verde 
rafforzata sono innegabili. Ab-
biamo una percentuale di vac-
cinati  del  90%  almeno  con  
una dose e questo Ë di certo me-
rito del Green pass e di tutte le 
misure adottate. Diciamo che 
la certificazione ha fatto la sua 
opera e ora si puÚ pensare pro-
gressivamente a depotenziar-
la fino a tornare al passato. E la 
normalit‡ verso cui stiamo an-
dando Ë di certo merito di chi 
si Ë vaccinatoª. �
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IL CASO

Laura Ivani / BOLANO 

P
er alcuni  Ë un eroe. 
PerchÈ si Ë ribellato a 
una norma fatta per 
tutelare la salute del-

le persone in pandemia, ma 
che viene vissuta come una li-
mitazione della libert‡ perso-
nale. Per altri il gesto di don 
Piero Corsi, il parroco no-vax 
che l'altra mattina si Ë barrica-
to all'interno dell'ufficio po-
stale di Bolano, Ë da stigmatiz-
zare e non giustificare. Specie 
perchÈ compiuto da chi porta 
l'abito talare. 

Non Ë la prima volta che ac-
cade. Le polemiche che erano 
scoppiate a Monterosso a cau-
sa  della  decisione  di  padre  
Rocco Grippo di  appendere 
un volantino contro i vaccini 
all'ingresso della chiesa ave-
va fatto andare su tutte le fu-
rie diversi parrocchiani. Tra 
di loro anche persone che han-
no avuto decessi in famiglia a 
causa del Covid 19. Per que-
sto queste prese di posizione, 
alla luce dei molti decessi e di 
pazianti che ancora si trova-
no all'interno degli ospedali a 
causa del virus, non sono tolle-
rabili. E la curia vescovile del-
la Spezia su entrambe le vicen-
de Ë stata netta. Il vescovo dio-
cesano Luigi Ernesto Palletti 
sull'episodio accaduto a Bola-
no si Ë espresso con un comu-
nicato ufficiale. Molto sinteti-
co, ma che ribadisce il pensie-
ro della Chiesa nella lotta alla 

pandemia. Vaccinarsi Ë neces-
sario dal punto di vista sanita-
rio, ma anche dal punto di vi-
sta ́ morale e socialeª per i cat-
tolici, ha ribadito Palletti. 

Il vescovo ha ricordato ´co-
me gi‡ pi  ̆volte, nel corso del-
la presente emergenza pande-
mica, sia stata evidenziata la 
necessit‡ della corretta osser-
vanza delle leggi e norme in 
materia sanitaria,  come an-
che l'importanza morale e so-
ciale  della  vaccinazioneª.  
Sembra che don Piero Corsi, 
nel  frattempo,  si  sia  chiuso  
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zionato per non aver rispetta-
to le norme relative al conteni-
mento della pandemia da Co-
vid 19, ed Ë stato denunciato 
per interruzione di pubblico 
servizio. Ora il timore Ë che il 
gesto del parroco diventi un 
esempio. E possano scattare 
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e non ha commentato
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La Rems di Calice al Cornoviglio vede il traguardo

Una dottoressa vaccinatrice 

Per lȅapertura della Rems di Calice al Cornoviglio forse questa Ë la volta 
buona. La struttura residenziale per le esecuzioni delle misure di sicurez-
za, ospiter‡ venti persone. La gestione Ë stata affidata alla cooperativa 
ȂLȅassistenzaȃ e a breve sar‡ siglato il protocollo di sicurezza che regola 
lȅinserimento delle persone con disturbi psichiatrici che hanno compiuto 

atti contro la legge. In pratica si tratta del superamento degli ospedali 
psichiatrici giudiziari (Opg) che sono stati aboliti. La nuova realt‡ sorge 
dove un tempo si trovava la colonia di Santa Maria. La Rems, stando al 
progetto iniziale, avrebbe dovuto aprire i battenti entro il 2017. Ma i tem-
pi sono slittati. Quando alla fine i lavori di ristrutturazione e adeguamen-
to alla normativa sono terminati, da lÏ a poco Ë scattata lȅemergenza epi-
demiologica Covid-19 e si Ë fermato di nuovo tutto. S. COLL. 

Il vescovo della Spezia Palletti durante una funzione

Il fattore emulazione
Ë uno dei timori
che serpeggiano dopo 
lŽepisodio del prete
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La Spezia

LA SPEZIA

Superano la quota del 50 per
cento per le persone che hanno
fatto la terza dose di vaccino. In
Liguria superate le 800 mila do-
si booster di cui quasi 30 mila
negli ultimi due giorni, portan-
do la copertura vaccinale con
terza dose al 58,78% nella popo-
lazione over 12 e al 53,55%
sull’intera popolazione.
«I segnali che arrivano sul fron-
te del contagio – spiega Toti –
sono incoraggianti. L’incidenza
su base settimanale ogni 100mi-
la abitanti, pur restando su valo-
ri molto elevati in termini assolu-
ti, sta rallentando in maniera si-
gnificativa, passando da quota
2.293 di sabato 29 gennaio scor-
so al 1.835 di oggi: un numero
che dimostra come la quarta on-
data sia ormai nella sua fase ca-
lante». E continua anche il calo
del numero complessivo dei po-
sitivi «segno che il numero dei
guariti – sottolinea il governato-
re – supera quello dei nuovi po-
sitivi. Si tratta certamente di da-
ti che ci lasciano ben sperare
per il futuro, ma la vera chiave
di volta della situazione che stia-

mo vivendo oggi, cioè di ritorno
alla vita e alla socialità, seppure
con prudenza, è legata ai vacci-
ni: grazie alla poderosa campa-
gna avviata da oltre un anno, og-
gi abbiamo 31 ricoverati in tera-
pia intensiva in tutta la Liguria,
di cui ben 20 non vaccinati e 11
vaccinati con comorbidità e/o

ospedalizzati per patologie Co-
vid correlate». E prosegue –
«Più cresce il numero dei vacci-
nati infatti più limitiamo le for-
me gravi del virus: oggi gli ospe-
dalizzati complessivi sono calati
di 23 unità. E il dato va di pari
passo anche con le prime dosi
somministrate, visto che negli
ultimi due giorni sono state
2.444, confermando il trend del-
le passate settimane, quando si
è verificata un’accelerazione do-
po l’estensione del Green Pass.
Nella fascia 5-11 anni invece i
vaccinati sono 19.240 mentre le
prenotazioni sono 23.413 su
una platea di circa 78 mila bam-
bini».
Per il professore Matteo Basset-
ti : «Dopo il 21 marzo, a primave-
ra dovremmo esser fuori dalle
manifestazioni più gravi e da
aprile potremmo togliere le ma-
scherine al chiuso. A quel punto
dovremo avere il coraggio di tor-
nare alla vita. E la quarta dose,
almeno per la prima parte del
2022 non servirà».
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Il nodo delle restrizioni

«Colpiti i nostri diritti». E denunciano il governo
Una cinquantina le persone
che hanno sporto querela
ieri in questura. Tra loro
dipendenti pubblici e privati

L’emergenza sanitaria

Terza dose, i vaccinati oltre il 50 per cento
Rallenta l’incidenza su base settimanale. «Quarta ondata in fase calante». L’infettivologo Bassetti: «Da aprile via le mascherine al chiuso»

Prosegue la campagna vaccinale
nel territorio regionale
(foto di repertorio)

FASCIA 5 - 11 ANNI

Sottoposti a profilassi
oltre 19mila bambini
Le prenotazioni
sono 23.413
su una platea
di settantottomila

2 Gli ospedalizzati
Calano gli ospedalizzati, in
totale 737 (23 in meno) con 31
pazienti in terapia intensiva di
cui 20 non vaccinati e 11
vaccinati. Sostanzialmente
invariata la situazione in Asl5.
Al Sarzana i ricoverati sono 74
di cui 2 in terapia intensiva.
Alla Spezia 4: 1 in intensiva

FOCUS

Su 78 ricoverati
3 in terapia intensiva
In Liguria nella giornata di ieri
sono stati registrati 13 decessi
tra cui una donna a Sarzana

1 Nuovi contagi
Sono 3.838 i nuovi positivi al
Coronavirus in Liguria su un
totale di 7.638 tamponi
molecolari e 21.468 antigenici
Dei nuovi contagiati 1.904
sono in provincia di
Genova, 715 nel Savonese,
674 nell’Imperiese e 526
nello Spezzino

3 Profilassi
Nelle ultime 24 ore sono state
somministrate 13.251 dosi di
vaccino. Le terze dosi
somministrate in tutto sono
811.215. Nelle ultime
ventiquattro ore sono stati
registrati 13 decessi. Il bilancio
delle vittime sale a 4.910 da
inizio emergenza

Alcune delle persone che
ieri hanno presentato la
denuncia alla Questura
Sopra Barbara Miele
organizzatrice
dell’iniziativa che ha
raccolto le adesioni

LA PROPOSTA

«Asl senza personale
Serve tavolo tecnico»

Un tavolo tecnico-politico
per affrontare le criticità
della sanità spezzina e
proporre alla dirigenza di
Asl5 le iniziative che
saranno ritenute idonee
per migliorare la
situazione. La mozione
presentata in Comune è
del capogruppo di
Avantinsieme – Alleanza
civica Ligure, Franco
Vaira. Il consigliere nella
richiesta al sindaco
Peracchini parte dalla
grave carenza di organico
«ridotto di circa il 30%
rispetto alla media
regionale» e prosegue
«constatato che la
dirigenza Asl non sembra
in grado di risolvere i
problemi posti dai nostri
medici e infermieri»
chiede che sia fatta al più
presto convocato un
tavolo di lavoro per
superare le criticità

LA SPEZIA

Sono arrivati ieri pomeriggio
davanti alla Questura, uno dopo
l’altro per presentare una de-
nuncia contro «il governo e le
sue decisioni liberticide» legate
al contenimento della pande-
mia. Sono una cinquantina le
persone che hanno aderito
all’iniziativa sostenuta a livello
legale e, a titolo gratuito, dall’av-
vocato Marco Mori. A livello poli-

tico invece il sostegno arriva da
Barbara Miele aderente a Itale-
xit di Gianluigi Paragone anche
se tiene a precisare «Noi siamo
qui in veste di privati cittadini».
Si tratta per lo più di persone so-
spese dal lavoro perché non
vaccinate ma tra di loro c’è an-
che chi, come Davide Cecconi,
architetto e libero professioni-
sta che dal lavoro non è sospe-
so ma protesta perché spiega
«Così non va, non posso andare
né al bar né al ristorante».
«Io non sono vaccinata per mo-
tivi di salute – dice la Miele lau-
rea in legge e un’attività nel sin-
dacalismo autonomo di cui non
fa il nome – ma qui ci sono dei
diritti che non vengono rispetta-
ti. Si potevano capire le restrizio-
ni nei primi mesi di pandemia di

due anni fa, la situazione era gra-
ve. Ma ora non siamo nella stes-
sa situazione di emergenza. In
nessun altro paese ci sono le
stesse restrizioni adottate in Ita-
lia». E aggiunge: «Da noi fanno
le vaccinazioni anche se sei pro-
tetta dagli anticorpi mentre
all’estero ne viene tenuto con-
to».
È variegato il mondo dei lavora-
tori che ieri si sono presentati in
questura. Si va dai dipendenti
pubblici a quellli privati, dai di-
pendenti del ministero dell’Inte-
terno a quelli della Difesa, al libe-
ro professionista... perchè per
tutti «vietare a un cittadino di la-
vorare, impedendogli di soprav-
vivere, è contrario al rispetto
della persona umana»
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